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A Italia in Rosa svelata
la «carta di identità»
del Chiaretto Valtenesi
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Per il settore dei bovini, il Consiglio 
regionale ha approvato sia un ordi-

ne del giorno che impegnerà la Giunta 
regionale ad attivarsi con il ministero 
della Salute per proporre modifiche del 
sistema sanzionatorio, sia un emenda-
mento al Piano regionale della sanità 
pubblica veterinaria per far sì che i con-
trolli vengano svolti su un campione ca-
suale e rappresentativo di animali. En-
trambi i provvedimenti sono stati pro-
posti dal presidente della Commissione 
agricoltura, Ruggero Invernizzi.

A PAGINA 6

Si è svolta nelle scorse settimane 
l’assemblea  dell’Aipol,  l’Associa-

zione interprovinciale produttori olivi-
coli. Nel cda è stata confermata Rita 
Rocca, Marco Penitenti è il neo vicepre-
sidente. Preoccupazione è stata espres-
sa per l’andamento climatico dell’ulti-
mo periodo: le continue piogge, il fred-
do anomalo e la mancanza di radiazio-
ne solare stanno provocando un fortissi-
mo ritardo nello sviluppo degli olivi.
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Bovini, meno
burocrazia

e controlli mirati

Olivicoltura,
il clima preoccupa

i produttori

Assemblea Assocom

Suinicoltura,
le sfide legate
al mercato
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Prima bozza del lavoro del Tavolo tecnico. Garbelli: «Fondamentale rilanciare l’intero settore maidicolo»

Mais, un piano nazionale articolato
per aumentare la competitività

I
l Consorzio di difesa per le polizze agevolate in agricoltura, Agridifesa Italia, ha svolto venerdì 7 
giugno, al West Garda Hotel di Padenghe sul Garda, l’annuale assemblea per l’approvazione del 
bilancio: il 2018 si è chiuso con un incremento dei valori assicurati del 18%.

«Lo scorso anno – ha detto Oscar Scalmana, vicepresidente di Confagricoltura Brescia e presi-
dente di Agridifesa Italia - è stato per il nostro settore l’anno della tanto attesa ripresa dei pagamenti 
delle contribuzioni ai premi assicurativi, almeno per quanto riguarda le produzioni vegetali, anche se 
questi pagamenti si sono concentrati negli ultimi due mesi per lo sforzo fatto dall’Ente pagatore per 
evitare il disimpegno dei fondi europei». I soci del Consorzio sono passati dai 500 del 2015 agli oltre 
1.500 di oggi.
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A Bergamo

A fine agosto
torna la fiera
di Sant’Alessandro
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L
o scorso 27 maggio si è riunito il Tavolo tecni-
co Mais, istituito ufficialmente dal ministero 
delle Politiche agricole con un decreto. 

I componenti del Tavolo, tra cui i rappre-
sentanti di Confagricoltura, stanno già lavorando da 
diversi mesi attorno a quattro gruppi di lavoro: Ricer-
ca ed innovazione, Mercati e contratti di filiera, Assi-
stenza tecnica e coordinamento Regioni - Ministero. 
In seguito all’attività di questi gruppi, è stata definita 
una bozza di Piano maidicolo nazionale.

«La nostra sezione cerealicola - commenta Gio-
vanni Garbelli, presidente di Confagricoltura Brescia 
- ha dato un contributo molto importante al lavoro 
preliminare del Tavolo tecnico Mais: crediamo molto 
in questo gruppo di lavoro e ci auguriamo che ora si 
possa delineare un piano strategico per il rilancio del 
settore. In particolare - sottolinea il presidente - è fon-
damentale rilanciare l’immagine della coltura maidi-
cola e del nostro modello economico vincente che 
consente, in qualsiasi condizione meteorologica, di 
avere supermercati e ristoranti pieni prodotti di gran-
de qualità. Si tratta di temi fondamentali – conclude il 
presidente – che devono trovare spazio anche nella ri-
forma della Pac». L’obiettivo principale del Piano 
maidicolo nazionale è quello di ristabilire il livello di 
autoapprovvigionamento del mais nazionale.
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All’inizio
dell’attività

nel 2015
i soci erano
circa 500,
oggi sono

più che
triplicati

N
onostante il  recupero dei 
pesanti  ritardi  nel  paga-
mento del sostegno pubbli-
co  alle  assicurazioni  in  

agricoltura,  la  gestione  del  rischio  
sconta ancora la critica gestione di 
queste importanti misure di politica 
agricola, proprio mentre il maltempo 
di queste settimane conferma l’assolu-
ta necessità di fornire opportune ga-
ranzie per il reddito aziendale.

È  quanto  emerge  dall'assemblea  
dei soci di Agridifesa Italia, il Consor-
zio di difesa che opera per la stipula di 
polizze assicurative agevolate in agri-
coltura (con sedi a Brescia e a Manto-
va), che si è tenuta venerdì 7 giugno al 
West Garda Hotel di Padenghe sul 
Garda.

Agridifesa, che si avvale della colla-
borazione con i Caa di Confagricoltu-
ra, grazie a cui è stato possibile cresce-
re in termini di soci e territori coinvol-
ti, è diventato un Consorzio nazionale 
nel 2018 e gli associati, che nel 2015 
all’inizio  delle  attività  erano  circa  
500, sono oggi più che triplicati. Il 
Consorzio offre agli associati condi-
zioni contrattuali particolarmente van-
taggiose, grazie agli accordi con le 
principali compagnie assicurative.

L’assemblea ha approvato il bilan-
cio di esercizio 2018, dopo la relazio-
ne del presidente del consiglio di am-
ministrazione, Oscar Scalmana, vice-
presidente di Confagricoltura Brescia.

«Il 2018 – ha detto Scalmana - è sta-
to per il nostro settore l’anno della tan-
to attesa ripresa dei pagamenti delle 

contribuzioni ai premi assicurativi, al-
meno per quanto riguarda le produ-
zioni vegetali, anche se questi paga-
menti si sono concentrati negli ultimi 
due mesi per lo sforzo fatto dall’Ente 
pagatore per evitare il disimpegno dei 
fondi europei. Tale ripresa, tuttavia – 
ha affermato ancora il presidente del 
Consorzio -, non ha controbilanciato 
completamente la contrazione dei va-
lori assicurati e del numero di certifi-
cati assicurativi sottoscritti che si era 
già manifestata nel 2017. Infatti, pur 
se il valore totale assicurato a livello 
nazionale nel 2018 è aumentato del 
5% rispetto al 2017, passando da 7,4 a 
7,8 miliardi di euro, questo incremen-
to è derivato dal settore dei vegetali, 
mentre quelli della zootecnia e delle 
strutture sono diminuiti. Inoltre – ha 

detto Scalmana -, non è stato raggiun-
to il numero di aziende che avevano 
assicurato  le  loro  produzioni  nel  
2016, anche se tale numero è aumen-
tato rispetto al 2017, attestandosi in 
Italia a 61.795».

I risultati 2018 del Consorzio Agri-
difesa Italia sono stati da un lato carat-
terizzati, rispetto al 2017, da un au-
mento del valore assicurato del 18% 
(a quota 131 milioni di cui 72 per le 
produzioni vegetali, 57 per le zootec-
niche e 2 per le strutture) e dei premi 
pagati del 39% (per più di 9 milioni), 
dall’altro dai maggiori costi derivanti 
da questo aumento delle attività e dal 
ritardo nella riscossione dei saldi.

«Anche la disaffezione nei riguardi 
delle assicurazioni agevolate indotta 
da questa situazione – ha affermato il 
presidente nel corso della sua relazio-
ne – ha comportato un appesantimen-
to dei costi. Possiamo dire, tuttavia, 
che il bilancio consortile ha sostan-
zialmente retto e i principali indicatori 
ci dicono che il nostro Consorzio è av-
viato verso una maggiore stabilità nei 
flussi che sarà la base per lo sviluppo 
dei prossimi anni. In una situazione 
generale critica, il nostro Consorzio è 
comunque  cresciuto,  garantendo  il  
pagamento dei premi con anticipazio-
ni».

Per quanto riguarda il prossimo fu-
turo, Agridifesa Italia evidenzia come 
continuino a mancare i bandi e le pro-
cedure di erogazione dei contributi ai 
premi per la zootecnia e le strutture, 
anche se il ministero ha permesso ai 

Consorzi di richiedere un acconto sui 
contributi anticipati alle aziende negli 
anni dal 2015 al 2017. Agridifesa ha 
anticipato più di 1 milione di euro, 
surrogando l’azione degli enti pubbli-
ci e sopportando i relativi oneri finan-
ziari.

«Il nuovo anno – ha aggiunto il vi-
cepresidente di Confagricoltura Bre-
scia - è cominciato sotto l’insegna del-
la normalizzazione della gestione fi-
nanziaria e dell’espansione della ge-
stione assicurativa e, visto che ci tro-

viamo già in fase avanzata della cam-
pagna 2019, possiamo anticipare che 
i valori assicurati hanno raggiunto e 
superato al 31 maggio quelli di tutta 
l’annata precedente, triplicando quel-
li del primo anno di attività. Purtroppo 
– ha detto ancora -, l’andamento cli-
matico è stato particolarmente avver-
so e, anche se non possiamo ancora 
verificarne gli effetti, è chiaro come il 
nostro ruolo si dimostra sempre più 
importante per sostenere il reddito del-
le aziende agricole».

Al via i fondi ALCUNI ESEMPI DI COPERTURA PER GRANDINE, VENTO FORTE 
ED ECCESSO DI PIOGGIA 

VALORI ESPRESSI IN EURO PER ETTARO (simulazione sul Comune di Orzinuovi)

PRODOTTO
VALORE 

ASSICURATO

PREMIO TOTALE 
(AGEVOLATO + 

NON 
AGEVOLATO)

CONTRIBUZIONE 
PUBBLICA
PREVISTA

TOTALE 
COSTO 

ASSICURATIVO 
STIMATO AD 

ETTARO

Mais granella
Tariffa media - 
resa 145 q.li/ha

2.576,55 73,45 43,37 29,98

Mais insilaggio
Tariffa media - 
resa 630 q.li/ha

2.242,80 60,56 35,95 24,61

Frumento tenero
Tariffa media- 
resa 65 q.li/ha

1.188,20 35,30 20,88 14,42

Soia
Tariffa media -

resa 45 q.li
1.680,30 56,09 35,40 20,69

Girasole
Tariffa media -
resa 35 q.li/ha

1.031,80 44,89 28,17 16,72

Sorgo da insilaggio
Tariffa media - 
resa 500 q.li/ha

1.165,00 33,77 22,34 11,43

I
n  questo  ultimo  scorcio  della  programmazione  Pac  
2014-2020, il ministero delle Politiche agricole, insieme a 
Ismea, ha avviato un percorso di condivisione con le singole 
regioni italiane per orientare le politiche di gestione dei rischi 

in agricoltura. A fine maggio a Milano si è svolto uno di questi incon-
tri orientati alla raccolta dei fabbisogni, confronto ed elaborazione 
di proposte utili a rendere più efficaci assicurazioni agevolate, Fondi 
di mutualità e strumenti di stabilizzazione del reddito (Ist) nell’ambi-
to del Psrn 2014-2020.

Seppur in lieve recupero (più 5% nel 2018) il settore delle assicu-
razioni agevolate sconta le lungaggini burocratiche e i ritardi nei pa-
gamenti che hanno pesantemente ostacolato la nuova gestione del 
rischio per le imprese agricole. «In Lombardia, come in tutte le re-
gioni del Nord Italia - ha evidenziato Oscar Scalmana, presidente di 
Agridifesa Italia - resta ancora forte l’interesse degli imprenditori ad 
assicurare il proprio reddito. Ma questo non basta se non si mettono 
in campo tutte condizioni necessarie per sfruttare appieno le risorse 
pubbliche messe a disposizione dal Piano di sviluppo rurale nazio-
nale».

Come è stato ricordato durante l’incontro, con il Piano di gestione 
dei rischi in agricoltura 2019 l’Italia ha colto le opportunità offerte 
dal regolamento «Omnibus», non solo aumentando la percentuale 
di contribuzione al 70% per tutte le misure di gestione del rischio fi-
nanziate nell’ambito del Programma di sviluppo rurale 2014-2020, 
ma anche adeguando le soglie di danno ai livelli minimi consentiti 
dal nuovo regolamento. Particolare attenzione è stata rivolta alla 
possibilità di avvio concreto dei Fondi mutualistici, con l’introdu-
zione l’Ist settoriale, ossia lo strumento di stabilizzazione dei redditi, 
previsto al momento per ortofrutticoli, frumento duro, latte bovino, 
olivicoltura e avicoltura, con la possibilità di utilizzare indici di co-
sto per la definizione delle perdite di reddito per le aziende non te-
nute alla redazione del bilancio di esercizio.

LE SCADENZE PER LE COPERTURE AGEVOLABILI:
31 MAGGIO 2019: Colture Permanenti (Uva da Vino, Frutticole, ecc.) e Colture a ciclo autunno - primaverile 

(Frumento, Orzo, ecc.) 
30 GIUGNO 2019: Colture a ciclo primaverile (Mais, Soia, Cocomero, Melone, Zucca, ecc.)
15 LUGLIO 2019: Colture a ciclo estivo (Pomodoro, Riso, ecc.) e Colture di secondo raccolto
31 OTTOBRE 2019: Colture a ciclo autunno invernale e Colture vivaistiche. 

A Padenghe l’assemblea del Consorzio di difesa nazionale presieduto da Oscar Scalmana

Agridifesa Italia, i valori assicurati crescono del 18%
Nel 2018 sono ripresi i pagamenti dei sostegni Ue ai premi, ma solo per le produzioni vegetali
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Il presidente della Sezione cerealicola di 
Confagricoltura Brescia, Fausto Nodari, ha 

partecipato a Roma al 12° meeting internazionale 
della filiera cerealicola, un’occasione per fare il 
punto sull’andamento delle nostre colture 
principali: grano duro, frumento tenero, mais e 
soia. Nodari ha commentato i lavori ricordando 
che «nel mercato globale del grano duro ci sono 
tensioni causate dalla diminuzione di produzione 
rispetto alle previsioni non solo in nord Africa, 
dove si è toccato un meno -50% a causa della 
siccità, ma anche in Canada, Russia ed Ucraina. 

L’eccessiva pioggia dei mesi aprile e maggio 
hanno ridotto la produzione italiana - ha 
continuato Nodari - e fino a quando non si 
procederà alla trebbiatura non si potrà verificare 
lo stato della salubrità del prodotto. Questa 
riduzione di produzione - ha spiegato il 
cerealicoltore - non ha comportato una tensione 
dei prezzi, ma solo una corsa alle grandi riserve 
mondiali di prodotto di alta qualità, situazione 
questa che di solito precede un innalzamento dei 
prezzi che, però, potrebbe verificarsi nella 
prossima campagna».

Il comparto del frumento tenero è nella stessa 
condizione, mentre per la soia l’evoluzione è 
legata al futuro dei rapporti tra Usa e Cina in 
merito ai dazi: «Oltre a questo fattore - ha 
concluso Fausto Nodari -, preoccupa la situazione 
americana: grazie agli ingenti aiuti economici che 
Trump ha riservato al settore agricolo, moltissimi 
agricoltori sono in dubbio tra il seminare la 
colture maidocole o godere dei “paracaduti” 
pubblici in ambito assicurativo»: questa delicata 
situazione inciderà sul prezzo delle derrate in 
Europa.

L
o scorso 27 maggio si è riunito 
il Tavolo tecnico Mais, istitui-
to ufficialmente dal ministero 
delle Politiche agricole con 

un decreto. I componenti del Tavolo 
stanno già lavorando da diversi mesi 
attorno a quattro gruppi di lavoro: Ri-
cerca ed innovazione, Mercati e con-
tratti di filiera, Assistenza tecnica e 
coordinamento Regioni - Ministero. 
In seguito all’attività di questi gruppi, 
è stata definita una bozza di Piano 
maidicolo nazionale.

Il piano di settore è articolato in cin-
que sezioni: una premessa contenen-
te l’inquadramento generale del com-
parto; un’ analisi del contesto econo-
mico con l’indicazione delle superfici 
e l’andamento del mercato; una disa-
mina delle criticità che hanno deter-
minato l’attuale situazione di crisi del 
settore; le principali linee di interven-
to da implementare, tra cui: orientarsi 
al mercato, aumentare la competitivi-
tà del settore e promuovere efficienti 
politiche comunitarie; l’ evoluzione 
di medio periodo del comparto per le 
strategie future.

L’obiettivo  principale  del  Piano  
maidicolo nazionale è quello di rista-
bilire il livello di autoapprovvigiona-
mento del mais nazionale attraverso 3 
principali linee di intervento, relative 
all’orientamento al  mercato,  all’au-
mento della competitività, e alla pro-
mozione di politiche più efficienti.

Secondo  le  organizzazioni  che  
hanno partecipato al Tavolo (tra cui 

Confagricoltura e l’Associazione mai-
scoltori italiani), un orientamento più 
efficace del mais italiano da parte del 
mercato deve necessariamente realiz-
zarsi attraverso un’adeguata valoriz-
zazione con azioni che consentano di 
passare da prodotto indistinto («com-
modity») a prodotto mirato alle esi-
genze di impiego («specialty»). Divie-
ne inoltre importante promuovere e 
sostenere contratti di filiera; migliora-
re l’immagine del mais, anche in ter-
mini di sostenibilità; sostenerne l’im-
piego a fini energetici.

Per quanto riguarda i contratti, la 
bozza del Piano evidenzia l’importan-
za di incentivare la stesura di contratti 
integrati di filiera che favoriscano lo 
sviluppo di una maidicoltura di quali-
tà orientata a sostenere, con mangimi 
di eccellenza, le nostre produzioni di 

qualità, rafforzando e tutelando così il 
carattere di distintività del prodotto fi-
nale. Inoltre, l’obiettivo è quello di 
orientarsi verso disciplinari condivisi 
di produzione, stoccaggio, essicazio-
ne, per raggiungere gli standard quali-
tativi di riferimento.

I partecipanti al Tavolo hanno sot-
tolineato come il mais presenti un’ele-
vata capacità produttiva in funzione 
di un’endogena capacità di massimiz-
zare le risorse (acqua, elementi nutriti-

vi, aria, luce) utilizzate, presentando 
un altissimo indice di efficienza e di 
conversione. Tuttavia, la percezione 
dell’opinione  pubblica  a  riguardo,  
quale coltura impattante sull’ambien-
te, è distorta da luoghi comuni infon-
dati. Il Piano include quindi la neces-
sità di un’adeguata campagna di co-
municazione per riabilitare e valoriz-
zare il mais agli occhi del consumato-
re.

Per aumentare la competitività del 

settore, occorre inoltre verificare la 
costruzione del valore aggiunto lungo 
la filiera di prodotto, in un’ottica di ri-
lancio della competitività a livello in-
ternazionale. A tal fine, il Piano preve-
de la necessità di avviare una detta-
gliata analisi dei costi (difficilmente 
comprimibili nel breve-medio perio-
do), anche evidenziando le principali 
differenze con le altre realtà interna-
zionali, ed identificandone attraverso 
il confronto i possibili margini di mi-

glioramento, relativamente a: produ-
zione in campo di granella e insilati 
(trinciato integrale, pastone); raccol-
ta, stoccaggio, essicazione; prima tra-
sformazione del mais.

Altri aspetti trattati dal Piano sono il 
controllo degli stress, l’implementa-
zione delle rese, la scelta varietale ed 
il miglioramento degli aspetti igieni-
co-sanitari.

Relativamente alle fitopatologie, le 
soluzioni individuate stanno nell’at-
tuazione di progetti mirati di ricerca 
tesi ad individuare le varietà più con-
facenti alle esigenze agronomiche e 
produttive italiane e nel monitoraggio 
continuo della qualità. Su questi temi, 
il Piano evidenzia l’importanza di in-
vestire in ricerca ed innovazione, per 
rendere la filiera italiana competitiva 
con quelle di altri Paesi.

La filiera del mais sta vivendo signi-
ficative difficoltà legate sia a fattori 
produttivi e problemi fitosanitari, sia 
alle dinamiche dei mercati internazio-
nali. Basti  pensare che negli ultimi 
cinque anni la produzione nazionale 
ha subito un calo passando da 8 a 6 
milioni di tonnellate. Una contrazio-
ne delle superfici coltivate che ha inte-
ressato anche il territorio bresciano.

Al Tavolo Mais, oltre alle organiz-
zazioni di categoria rappresentative 
della filiera, partecipano anche il mi-
nistero  delle  Politiche  agricole,  il  
Crea, Assomais e l’Università  degli  
Studi di Torino.

Il documento
prodotto

è articolato
in cinque
differenti

sezioni

12° Meeting internazionale della filiera cerealicola: il commento di Fausto Nodari

Cereali, a Roma una panoramica mondiale

Cesare Soldi, presidente dell’Associazione maiscoltori italiani, 
riassume così le linee di intervento emerse nell’ultimo Tavolo Mais per 

il rilancio del settore: «Nel breve periodo ci si dovrà orientare al mercato e 
valorizzare il mais italiano allargando la gamma di specialità , intesa non 
solo come mais speciale ben definito, ma come mais prodotto per specifiche 
esigenze di impiego che possa ad esempio soddisfare le particolari richieste 
del mercato della zootecnia, attualmente caratterizzato da una elevata 
domanda di prodotto. Ciò sarà possibile anche attraverso la promozione di 
contratti di filiera che individuino percorsi economici condivisi e con 
premialità specifiche per le produzioni di qualità. Nel breve-medio periodo 
- ha continuato Soldi -, considerando anche che i prezzi non saliranno, 
dobbiamo lavorare per aumentare la competitività del settore. In altre 
parole migliorare oltre la qualità del prodotto anche le rese. Puntando tutto 
su ricerca e innovazione non solo nell'ambito delle tecniche colturali ma 
anche del miglioramento varietale. Come terza linea di intervento Soldi 
traccia quella della promozione di efficienti politiche Comunitarie. «È 
necessario rafforzare le misure a supporto di investimenti produttivi e 
innovativi e focalizzarsi sulla prossima PAC prevista dopo il 2020».
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I quattro gruppi di lavoro del Tavolo tecnico Mais hanno prodotto la bozza programmatica

Primi passi per il Piano maidicolo

Cesare Soldi (Ami): «Lavoriamo sulle rese
sfruttando le nuove tecnologie disponibili» 

vL’Associazione maiscoltori italiani
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I
l presidente di Confagricoltura Brescia, 
Giovanni Garbelli, alla luce dei risultati 
elettorali del 26 maggio scorso ha rivol-
to un augurio di buon lavoro agli euro-

parlamentari, ai sindaci e ai consiglieri dei 
molti importanti comuni bresciani chiamati 
alle urne.

Sui temi locali, Confagricoltura sottolinea 
l’importanza di una fattiva collaborazione 
tra le istituzioni e le organizzazioni di rap-
presentanza  dell’imprenditoria  agricola.  
«Quando questo avviene - ha spiegato il pre-
sidente Garbelli - si riescono ad ottenere ri-
sultati importanti conciliando interessi che 
possono apparire divergenti ma che spesso 
non lo sono: recentemente - ha continuato - 
la buona collaborazione con alcune ammi-
nistrazioni comunali e con quella regionale 
hanno permesso di raggiungere obiettivi si-
gnificativi. Siamo a disposizione di tutti i sin-
daci e cosiglieri eletti - ha proseguito Garbel-
li - per trovare insieme soluzioni alle criticità 
e promuovere una politica che sappia mette-
re al centro l’impresa che crea lavoro e be-
nessere, senza tuttavia dimenticare i temi le-
gati alla sostenibilità».

Nella lettera di congratulazioni inviata ai 
sindaci, il presidente Garbelli ha evidenzia-
to che: «Il nostro auspicio è che tutte le poli-
tiche comunali possano dare il giusto ricono-
scimento all'attività agricola per lo sviluppo 
armonioso della comunità, non solo dal pun-
to di vista economico, ma anche in termini 
ambientali e paesaggistici». 

Sono molti i temi in cui trovano peso le de-
cisioni comunali: dai Pgt alle scelte di politi-
ca ambientale, dai servizi pubblici a quelli 
sociali, «vorremmo torni visibile e ricono-
sciuto - continua nella nota rivolta ai sindaci 
il presidente - il ruolo insostituibile delle im-
prese agricole e degli agricoltori come presi-

dio territoriale». 
«Sono certo che dal dialogo e dall'interlo-

cuzione tecnica e normativa potremo trova-
re soluzioni, anche sui temi della conviven-
za tra attività produttiva agricola e popola-
zione, superando insieme i pregiudizi e la 
cattiva informazione che in molti casi rischia 
di  disorientare  i  cittadini».  Per  i  comuni  
montani, inoltre, è stato posto l’accento sul 
ruolo imprescindibile  dell’attività agricola 
per la tutela del territorio e per la permanen-
za della popolazione nelle aree in quota del-
le nostre montagne.

Confagricoltura Brescia, come sottolinea-
to nella nota, ha assicurato i primi cittadini 
che, per il raggiungimento degli obiettivi co-
muni, troveranno sempre nella Confedera-
zione un interlocutore attento e disponibile 
al confronto e alla collaborazione. 

Davanti alle importanti sfide che attendo-
no il Parlamento europeo eletto per i prossi-
mi cinque anni, Confagricoltura Brescia ha 
ribadito come sia fondamentale che l’agri-
coltura bresciana resti al passo con quella 
delle aree più sviluppate d’Europa in termini 
di competitività, attraverso un processo di ar-
monizzazione europea. «Per quanto riguar-
da il futuro della Politica agricola comune – 
ha affermato il presidente di Confagricoltura 
Brescia –, abbiamo ribadito come vada con-
trastato con determinazione il progetto di ri-
forma dell’attuale Commissione che penaliz-
za le imprese di maggiore dimensione. Non 
vogliamo sussidi – ha detto Garbelli –, ma 
strumenti finalizzati a compiere gli investi-
menti necessari per proseguire il cammino 
di crescita, anche in una logica di maggiore 
attenzione ai temi dell’ambiente e del benes-
sere animale».

Per  Massimiliano  Giansanti,  presidente  
nazionale di Confagricoltura, «se contassero 

solo le cifre e la qualità del nostro sistema di 
settore, non dovrebbero esserci grandi osta-
coli alla nomina di un italiano quale prossi-
mo commissario europeo all’Agricoltura e 
allo Sviluppo rurale, ma il percorso è ancora 
lungo. La nuova Commissione si insedierà 
l’1 novembre prossimo - ha aggiunto Gian-
santi - anche se le trattative sono, di fatto, già 
iniziate e sarebbe utile indicare con chiarez-
za quelle che sono le aspettative dell’Italia. 
In alternativa a quello agricolo, si dovrebbe 

puntare su un portafoglio economico, per-
ché è sul rilancio dell’economia, degli inve-
stimenti e dell’occupazione che si giocherà 
il futuro del progetto europeo. Va anche ri-
cordato che la commissaria italiana uscente, 
Mogherini, riveste anche la carica di vice-
presidente dell’Esecutivo di Bruxelles».

Confagricoltura rimarca che, nonostante 
le riduzioni decise negli ultimi anni, le spese 
destinate all’agricoltura incidono per oltre il 
30% sul bilancio complessivo dell’Unione.

Nella CIRCOSCRIZIONE 
NORD-OVEST 

(Lombardia, Piemonte, Liguria 
e Valle d'Aosta) sono stati eletti 

parlamentari europei:

LEGA: Matteo Salvini , Angelo 
Ciocca, Silvia Sardone, Isabella 

Tovaglieri, Danilo Lancini, 
Gianna Gancia, Stefania 

Zambelli, Alessandro Panza, 
Marco Zanni, Marco 

Campomenosi (in attesa di 
conferma);

PD: Giuliano Pisapia, Irene 
Tinagli, Pierfrancesco Majorino, 

Patrizia Toia, Brando Benifei 

FORZA ITALIA: Silvio 
Berlusconi, Massimiliano Salini; 

MOVIMENTO 5 STELLE: 
Eleonora Evi, Tiziana Beghin 

FRATELLI D’ITALIA: Giorgia 
Meloni, Carlo Fidanza, Fiocchi 
Pietro (in attesa di conferma) 

Confagricoltura Brescia ai sindaci neoeletti: «Pronti a lavorare insieme per i nostri territori» 

Le sfide del nuovo Parlamento europeo
Pac, tutela del Made in Italy, accordi di libero scambio: ecco i principali dossier aperti
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L’
allarme  prezzi,  le  dinamiche  del  
mercato ed il mondo dei prosciutti 
crudi: sono questi i tre temi più caldi 
che stanno tenendo in agitazione il 

mondo suinicolo lombardo. 
Nell’ultima riunione della Cun suini da ma-

cello, il prezzo dei suini di peso 160-176 kg del 
circuito tutelato della Dop è sceso a 1,377 eu-
ro/kg (-2,0% rispetto al dato precedente). Se ne è 
parlato anche nei  giorni  scorsi  in  occasione 
dell’annuale assemblea di bilancio della Coope-
rativa Assocom di Orzinuovi (la più grande nel-
la commercializzazione dei suini della Lombar-
dia con un fatturato di circa 100 milioni di euro), 
cui ha partecipato anche il presidente di Confa-
gricoltura Massimiliano Giansanti.

Spunto del confronto è stata la relazione di 
Luigi Zanotti presidente di Assocom, che ha tro-
vato la condivisione a valutare la richiesta di un 
aggiornamento tecnico dei disciplinari di pro-
duzione dei prosciutti a denominazione di origi-
ne protetta Parma e San Daniele per renderli più 
attuali rispetto a trent’anni fa. «Noi allevatori - 
ha infatti detto Luigi Zanotti - dobbiamo preoc-
cuparci di difendere le nostre produzioni DOP 
partendo dal mercato dei prosciutti Parma e San 
Daniele. Ma, possiamo dirlo e non farlo perché 

fino ad oggi le sentiamo poco nostre, nel senso 
che non partecipiamo ancora alle decisioni stra-
tegiche e di programmazione e di valorizzazio-
ne come invece succede in altri consorzi di tute-
la. Soprattutto in anni complicati per il prodotto 
stagionato come lo è stato il 2018 sentiamo la 
necessità e, dunque, quasi l’obbligo, di poter di-
re la nostra in modo costruttivo perché per noi la 
Dop è un valore irrinunciabile. Forse è venuto il 
momento di cambiare qualcosa, per migliorare 
non per peggiorare, partendo da una program-
mazione produttiva efficace e realistica. Anche 
perché l’andamento dei consumi in Italia conti-
nua a caratterizzarsi per una domanda non cer-
to brillante. Di sicuro – ha spiegato Zanotti - i li-
stini del prezzo delle cosce alla produzione non 
è soddisfacente e se nel 2017 è stata premiante, 
nel corso del 2018 ha avuto un trend spesso po-
co sostenibile. Ma è inutile produrre più di quel-
lo che il mercato richiede». 

La cooperativa Assocom, oltre cinquanta soci 
allevatori provenienti principalmente da Bre-
scia, ha stornato quest’anno, 300 mila euro di 
premio qualità aggiuntivo rispetto a quello già 
spuntato sul mercato. Un dato che è per la verità 
un primato perché per la prima volta una coope-
rativa nel settore suinicolo è riuscita a liquidare 
un prezzo molto più alto rispetto alla media dei 
listini della Cun. «In futuro - ha spiegato Zanotti 
durante l’assise che nel tempo è divenuta un ri-
ferimento per il settore - occorrerà capire che è 
tutto il maiale nato, allevato e macellato in Italia 
ad essere Dop perché solo così si riuscirà a qua-
lificare la carne fresca suina italiana e a valoriz-
zarla in Italia. E sempre di più ci sarà bisogno di 
unità di intenti tra gli allevatori e credere nel si-
stema cooperativo come baluardo alla difesa 
del reddito delle nostre imprese». 

Ora le sfide per il futuro degli allevatori di sui-
ni sono quelle di qualificare al meglio le loro 
produzioni con consorzi più attenti alla promo-
zione e alla tutela della qualità, coinvolgendo 
però maggiormente gli allevatori nelle decisioni 
strategiche essendone oggi esclusi.

Sempre in ambito suinicolo, si è svolto nei 
giorni scorsi, su richiesta di Confagricoltura, un 
incontro con il direttore generale del ministero 
della Salute Silvio Borrello sui temi della Peste 
Suina Africana (Psa) ed altre tematiche sanitarie 
di diretto interesse per il comparto suinicolo.

Ha partecipato una delegazione di Confagri-
coltura guidata da Giovanna Parmigiani, della 

Giunta esecutiva confederale e dal presidente 
della Fnp di settore Claudio Canali.

L’incontro è stato richiesto per monitorare 
l’attività realizzata dall’amministrazione sul te-
ma della Psa, dando seguito anche al convegno 
organizzato a dicembre scorso ed ai successivi 
contatti intercorsi. Prosegue quindi la attività di 
costante pressione sull’amministrazione perché 
siano assunte quelle iniziative che Confagricol-
tura ritiene essenziali per evitare rischi alla filie-
ra suinicola e nell’interesse delle imprese.

La delegazione di Confagricoltura ha in pri-
mo luogo evidenziato che la preoccupazione 
per la possibile diffusione della Psa aumenta nei 
paesi terzi. È però ora essenziale comprendere 
cosa l’amministrazione sta approntando in par-
ticolare per quanto riguarda il  contenimento 
della fauna selvatica e la predisposizione del 
piano di azione richiesto dalle autorità comuni-
tarie.

Da parte del direttore Borrello è stato sottoli-
neato che anche in ambito G7 le autorità veteri-
narie italiane stanno provvedendo a diffondere 

le iniziative già assunte per la prevenzione della 
Psa ed in particolare sono state assunte anche 
delle misure per favorire il «controllo numeri-
co» delle specie selvatiche con alcune indica-
zioni per il depopolamento preventivo e che sa-
ranno incluse in una intesa tra Stato e regioni 
che sarà sottoposta al vaglio della Conferenza e 
che riguarderà specificatamente linee guida per 
fronteggiare le due emergenze veterinarie attua-
li e cioè Psa e influenza aviaria.

In ogni caso il ministero della Salute si stareb-
be orientando ad avocare a sé la competenza ad 
approvare  piani  di  abbattimento  straordinari  
per motivi sanitari: le indicazioni saranno di ca-
rattere generale e toccherà poi alle Regioni im-
plementarle adattandole e commisurando gli in-
terventi in base alla realtà del territorio. 

Una particolare attenzione sarà rivolta alla se-
gnalazione dei capi morti, ai flussi di persone da 
e verso i Paesi in cui è presente la Psa, all’indivi-
duazione in allevamento nelle prime fasi della 
sintomatologia della presenza della Psa sui ca-
pi.

Zanotti (Assocom): «È necessario partecipare alla gestione e alle strategie dei Consorzi»

Suini: focus su mercato e sanità

L’assemblea dell’Aipol , l’Associazione 
interprovinciale produttori olivicoli, società 

cooperativa, ha rinnovato le cariche sociali: 
riconfermata Rita Rocca, dell’omonima azienda 
pluripremiata di Salò e presidente della Sezione 
olivicoltura dell’organizzazione, mentre fa il suo 
ingresso nel cda, di cui ha assunto la carica di 
vicepresidente, Marco Penitenti, tecnico olivicolo 
di lungo corso e tra i titolari dell’azienda Videlle 
Bionatura di Puegnago, entrambi soci di 
Confagricoltura Brescia. «In questi anni - 
commenta Rita Rocca - il settore dell’olio 
bresciano ha fatto passi da gigante ed è ormai un 
prodotto conosciuto ed apprezzato in tutto il 
mondo. I miglioramenti, soprattutto sul fronte 
qualitativo - continua Rocca -, sono stati resi 
possibili dal sostegno professionale e tecnico 
fornito dall’Aipol, una realtà che ricopre un ruolo 
molto importante per i nostri produttori. Per 
questo - afferma ancora l’olivicoltrice -, 

augurando buon lavoro a tutti i componenti del 
nuovo consiglio, abbiamo ringraziato Giuseppe 
Comba, vicepresidente uscente tra i fondatori di 
Aipol, per tutto il lavoro svolto in questi anni, con 
passione e dedizione. Ora - conclude Rocca - 
dobbiamo proseguire lungo la strada tracciata, 
per un’ulteriore valorizzazione della qualità delle 
nostre produzioni, guardando anche ai mercati 
esteri». Nel Bresciano, la superficie a uliveto è 
superiore a 2mila ettari e rappresenta l’88% del 
patrimonio olivicolo lombardo. Il 2018 era stato 
caratterizzato da un exploit produttivo senza 
precedenti, con una produzione triplicata, 
passata da 40.760 quintali (dato 2017) a 122.280, 
grazie a un clima ideale per lo sviluppo delle olive.
L’anno in corso, purtroppo, si sta presentando 
con caratteristiche ben diverse e tra i produttori 
c’è grande preoccupazione.
«L’andamento climatico - spiega Marco Penitenti, 
da anni punto di riferimento sul fronte della 

tecnica olivicola - da poco favorevole sta 
diventando drammatico: le continue piogge, il 
freddo anomalo, gli sbalzi termici e la mancanza 
di radiazione solare, stanno provocando un 
fortissimo ritardo nello sviluppo, nella 
vegetazione e nelle fioriture degli olivi. Già oggi - 
continua l’olivicoltore - possiamo pronosticare 
che la produzione è in parte compromessa. 
Stiamo infatti assistendo a notevoli anomalie: 
infiorescenze e grappoli fiorali mal formati, 
cascola degli stessi, abbondanti aborti fiorali. 
Rispetto al 2018, che era stato comunque un anno 
eccezionale - afferma -, allo stato attuale 
possiamo ipotizzare un calo produttivo del 30%, 
ma la situazione potrebbe peggiorare se, come 
sembra, l’estate si farà ancora attendere. Peraltro 
- conclude Penitenti -, a causa del meteo, anche la 
stagione turistica non è per ora decollata, 
generando una notevole flessione delle vendite 
dirette».

Rita Rocca riconfermata nel consiglio dell’Associazione interprovinciale dei produttori olivicoli

Aipol, Penitenti eletto vicepresidente

Luigi Zanotti, presidente Assocom
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I
l Consiglio regionale lombardo ha ap-
provato nei giorni scorsi sia un ordine 
del giorno che impegnerà la Giunta re-
gionale ad attivarsi al Ministero della 

Salute per proporre modifiche del sistema 
sanzionatorio, sia un emendamento al Pia-
no regionale della sanità pubblica veterina-
ria per far sì che i controlli vengano svolti su 
un campione casuale e rappresentativo di 
animali. 

Entrambi gli atti sono stati proposti all’au-
la dal consigliere regionale pavese Ruggero 
Invernizzi, presidente della Commissione 
agricoltura  nell’ambito  della  discussione  
del Piano regionale Iitegrato della sanità 
pubblica  veterinaria  per  gli  anni  
2019-2023.

«Semplificazione,  ottimizzazione  dei  
controlli e riduzione delle pene pecuniarie 

non proporzionate alla gravità delle infra-
zioni a carico degli allevatori: questo è il ri-
sultato ottenuto oggi con i miei interventi - 
dichiara il  presidente della Commissione 
agricoltura Ruggero Invernizzi -; il mondo 
degli allevatori va protetto e sviluppato: a se-
guito di incontri, tenuti anche con le asso-
ciazioni di categoria, ho portato in Consi-
glio una richiesta che da troppo tempo è sta-
ta inascoltata. Le non conformità più fre-
quenti rilevate dai servizi Veterinari sono 
dei ritardi di identificazione e registrazione 
degli animali che hanno un impatto sanzio-
natorio di circa 200 euro a capo, una pena 
troppo severacon conseguenti sanzioni di 
migliaia di euro. L’altro serio problema che 
ho riscontrato - continua Invernizzi -, è quel-
lo relativo ai controlli che vengono effettua-
ti: le difformità rilevate hanno avuto una ri-

caduta sugli aiuti comunitari richiesti dagli 
allevatori mettendo spesso in ginocchio le 
aziende agricole: con l’atto approvato su 
mia proposta si è chiesto quindi di effettuare 
controlli a campione, in considerazione sia 
delle dimensioni degli allevamenti lombar-
di che dell’alto numero di movimentazioni 
svolte durante l’anno».

«Ringraziamo il presidente della Com-
missione regionale agricoltura, Ruggero In-
vernizzi, per aver presentato questi atti, an-
dando incontro a richieste più volte presen-
tate da Confagricoltura» spiega Giovanni 
Garbelli, presidente di Confagricoltura Bre-
scia. «I provvedimenti – prosegue Garbelli – 
sono un ottimo esempio della collaborazio-
ne da noi auspicata tra il mondo istituziona-
le e quello delle organizzazioni di catego-
ria, finalizzata a sostenere gli sforzi degli im-
prenditori per rispettare pienamente tutte le 
norme di carattere ambientale e di benesse-
re animale».

«Da sempre – sottolinea Luigi Barbieri, vi-
cepresidente di Confagricoltura Brescia – 
sosteniamo la necessità di attuare una sem-
plificazione burocratica, una razionalizza-
zione dei controlli ed una riduzione delle 
pene non proporzionate alla gravità delle in-
frazioni eventualmente commesse dagli al-
levatori: a causa di contestazioni spesso di 
natura esclusivamente formale, infatti, nu-
merose imprese hanno avuto difficoltà ad 
accedere agli aiuti comunitari, rischiando di 
non poter proseguire l’attività».

Confagricoltura  Brescia,  sostenitrice di  
uno sviluppo sostenibile ed attento all’am-
biente ed al benessere animale, ritiene indi-
spensabile rendere più semplice e meno 
vessatorio il necessario sistema dei control-
li, a garanzia del consumatore e nella conte-
stuale tutela dell’attività imprenditoriale.

Nell’ambito dell’accordo di programma per la 
qualità dell’aria nel Bacino Padano, sono stati 

messi a disposizione delle aziende agricole lombarde 
4 milioni di euro: 2 provenienti dalla Regione 
Lombardia e 2 dal ministero dell’Ambiente.
Questi fondi potranno essere utilizzati per l’acquisto 
di attrezzature che permettano l’incorporazione 
simultanea e immediata nel terreno di effluenti o 
digestato nella fase di distribuzione, per la copertura 
in modalità impermeabile delle vasche di stoccaggio e 
per la realizzazione di impianti di trattamento a 
conferimento plurimo che prevedano il recupero di 
elementi nutritivi a scopo fertilizzante.

«Ringraziamo la Giunta regionale – commenta Luigi 
Barbieri, vicepresidente di Confagricoltura Brescia – 
per la vicinanza dimostrata dalla Regione nei 
confronti delle aziende agricole che, con investimenti 
onerosi, stanno facendo propria la sfida di uno 
sviluppo che sia anche ambientalmente sostenibile».
Confagricoltura Brescia ricorda come il Piano 
Regionale degli interventi per la qualità dell’Aria 
individua tra le principali criticità da affrontare 
l’emissione di ammoniaca di fonte agricola. 
Analogamente è in corso la definizione del Codice 
nazionale indicativo delle buone pratiche agricole al 
fine di ridurre le emissioni di questa sostanza.

«Questi provvedimenti - prosegue Barbieri - 
impattano fortemente su due aspetti centrali per le 
nostre imprese, ossia lo stoccaggio dei reflui 
zootecnici e la loro distribuzione: per questo, nei mesi 
scorsi, abbiamo rinnovato alla Regione Lombardia la 
richiesta che ogni provvedimento sia accompagnato 
dalle risorse necessarie per affrontare gli investimenti 
previsti. Ora – conclude il vicepresidente Luigi 
Barbieri – è necessario accelerare anche sul fronte 
normativo per aggiornare l’applicazione della 
direttiva nitrati e per dare nuovo impulso alla 
valorizzazione energetica dei reflui attraverso 
impianti di biogas e di biometano».

Riduzione emissioni, stanziati 4 milioni
per vincere la sfida dello sviluppo sostenibile

La cooperativa Gardalatte di Lonato del Garda 
ha festeggiato nei giorni scorsi i cinquant’anni 

di attività. Alla serata per celebrare questo 
importante anniversario è intervenuto anche il 
presidente di Confagricoltura Brescia, Giovanni 
Garbelli, che ha evidenziato come il traguardo di 
mezzo secolo confermi ancora una volta «il valore 
della cooperazione che si sta rivelando un modello 
vincente per la nostra agricoltura». Gardalatte resta 
proiettata in una dinamica espansiva, con 
attenzione ai temi della sostenibilità ambientale.
Il presidente Garbelli ha voluto ringraziare gli 
associati di Gardalatte e di Confagricoltura Baresi e 
Musicco per il ruolo avuto nella cooperativa di 
Lonato e per il significativo contributo dato allo 
sviluppo della stessa.

Gardalatte 
compie 50 anni

Due provvedimenti approvati dal Consiglio regionale su proposta di Ruggero Invernizzi

Bovini, verso un’ottimizzazione dei controlli
Luigi Barbieri: «Necessario rivedere le sanzioni per le piccole inadempienze formali»
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«N
on posso pensa-
re ad un lavoro 
diverso:  sono  
fiero  di  essere  

agricoltore e di aver costruito 
praticamente da zero,  la  mia 
azienda agricola di 40 ettari a 
vocazione olivicola in provin-
cia di Messina, sulle colline di 
fronte all’arcipelago delle Isole 
Eolie, specializzata nella produ-
zione di olio extravergine di oli-
va». Sono state queste le prime 
parole di  Francesco Mastran-
drea, 33 anni, neoeletto presi-
dente dei Giovani agricoltori di 
Confagricoltura. 

Dopo aver completato gli stu-
di economici ed essersi impe-
gnato come consulente azien-
dale, il neo presidente dell’An-
ga  ha  scelto  di  scommettere  
sull’agricoltura, entrando a far 
parte di quel nutrito gruppo di 
«under 35» che scelgono di im-
pegnarsi nel settore primario. 

«L’assenza di una tradizione 
familiare alle spalle - ha rilevato 
- mi ha portato ad affrontare un 

mondo sconosciuto da un pun-
to di vista professionale ed im-
prenditoriale. Ho avuto anche 
momenti  complicati,  che  mi  
hanno spinto ad approfondire 
tutte le tematiche di sviluppo e 
a interfacciarmi con le proble-
matiche che ogni giorno affron-
tiamo». 

Francesco Mastrandrea pun-
ta  sull’agricoltura  imprendito-
riale, innovativa e internaziona-
le, con un occhio alla sostenibi-
lità  e  alle  nuove  tecnologie  
«perché solo con questa menta-
lità riusciremo ad incidere in 
maniera significativa per riposi-
zionare il  nostro  settore,  che  
merita le opportunità e le atten-
zioni degli altri comparti econo-
mici. Il giovane imprenditore - 
ha  concluso  con  entusiasmo  
Francesco Mastrandrea - deve 
puntare in alto potendo contare 
sulla ricerca, la rintracciabilità 
del prodotto, la sostenibilità, la 
tecnologia, con una visione eu-
ropea e globale del settore pri-
mario».

Il giovane imprenditore agricolo è di Messina e conduce 40 ettari di olivi

Mastrandrea alla guida dell’Anga

Il presidente Garbelli: «Necessario rivedere la normativa nazionale»

Fanghi, «accolte le nostre istanze» Notizie in breve

I
l Consiglio regionale lombar-
do ha approvato, al termine di 
un  lavoro  congiunto  tra  la  
Commissione agricoltura e la 

Commissione ambiente, una risolu-
zione che impegnerà la Giunta re-
gionale sul tema dei fanghi da depu-
razione in agricoltura. 

La risoluzione riassume le princi-
pali indicazioni per il Governo ne-
cessarie aggiornare la normativa na-
zionale in vigore.

«Ancora una volta  esprimiamo 
soddisfazione per il lavoro che stan-
no svolgendo le istituzioni regionali 
- commenta Giovanni Garbelli, pre-
sidente di Confagricoltura Brescia -. 
In particolare, il Consiglio regiona-
le, attraverso la risoluzione appro-
vata, ha colto le nostre richieste sin-
dacali per mettere mano con urgen-
za ad una questione centrale per la 
nostra Regione che produce annual-
mente circa 800 mila tonnellate di 
fanghi. È necessaria infatti - prose-
gue Garbelli - una normativa più tu-
telante in merito all’utilizzo dei fan-
ghi in agricoltura e ai loro derivati. È 
importante a questo proposito, co-
me da noi da tempo sostenuto con 
riunioni ed istanze pubbliche, che i 
gessi di defecazione e prodotti di 
analoga  provenienza  abbiano  le  
stesse regole e controlli dei fanghi».

Su questo tema sarà fondamenta-
le anche il supporto tecnico di Er-
saf, l’ente regionale per i servizi in 
agricoltura e per le foreste: va infatti 
verificato, anche attraverso una re-
lazione agronomica, che i terreni 
siano effettivamente idonei a riceve-
re i gessi di defecazione per vietar-
ne eventualmente l’utilizzo su quei 
terreni che non risultino idonei. «Al-
trettanto importante - dice ancora il 
presidente di Confagricoltura Bre-
scia, Giovanni Garbelli - è il ricono-
scimento del valore della sostanza 
azotata di fonte zootecnica, che va 
comunque privilegiata rispetto ad 

altri prodotti». 
Quanto adottato oggi, anche in 

vista del nuovo Piano d’azione ni-
trati «riporta inoltre l’attenzione - 
conclude il  presidente  Garbelli  -  
sull’esigenza di riconoscere final-
mente le qualità del digestato da im-
pianti di biogas e biometano, equi-
parandolo al fertilizzante minera-
le». 

Proprio al tema del biometano è 
dedicata la riunione della Frp bioe-
conomia che si terrà nei prossimi 
giorni. Sarà l’occasione per un con-
fronto con l’azienda Ab Holding di 
Orzinuovi, leader in questo settore.

Carburante agevolato
Entro il 30 giugno le aziende agricole che hanno avuto assegna-

zione di carburante agevolato nel 2018 devono presentare la rela-
tiva denuncia dei consumi e delle eventuali giacenze. Lo stesso ter-
mine vale per la domanda di assegnazione di carburante per il 
2019. Gli interessati possono rivolgersi per questi adempimenti 
agli uffici Caa di Confagricoltura Brescia, presentandosi con il li-
bretto dei prelevamenti dello scorso anno. 

Contributi previdenziali operai agricoli
Il 17 giugno è il termine per il versamento dei contributi previ-

denziali per gli operai agricoli relativi al IV trimestre 2018. I datori 
di lavoro non ricevono più dall’Inps le comunicazioni con gli estre-
mi per il pagamento dei contributi dovuti. Le informazioni sono 
contenute nel "Cassetto previdenziale aziende agricole" del porta-
le Inps, consultabile anche attraverso Confagricoltura Brescia che 
è un intermediario abilitato. L’Ufficio paghe è a disposizione per 
tutti i chiarimenti.

Bando Comunità Montane 
Fino al 28 giugno è possibile presentare domanda di accesso ai 

bandi aperti dalle Comunità Montane per i contributi destinati alle 
aziende agricole (acquisto attrezzature e macchine agricole, ma-
nutenzione malghe, riqualificazione attività di trasformazione dei 
prodotti, ecc.).

Iva su confezioni miste di piante aromatiche, i chiarimenti 
dell’Agenzia delle Entrate

L’Agenzia delle Entrate, con una risoluzione sollecitata da Con-
fagricoltura, ha specificato che, nelle confezioni miste di piante 
aromatiche, si applica l’aliquota Iva relativa alla pianta contenuta 
in prevalenza nella confezione. Nel caso in cui non sia possibile 
individuare la specie prevalente nella confezione si applica l’ali-
quota IVA più elevata ed eventualmente l’aliquota ordinaria qualo-
ra nella confezione vi sia anche la presenza di essenze la cui ces-
sione sia assoggettata ad aliquota ordinaria del 22%. Lo stesso cri-
terio vale per il vassoio con più vasetti di piantine ornamentali o da 
coltivare assoggettate a diversa tassazione. Per la cessione di vas-
soi composti da più vasetti (non cedibili separatamente) di piante 
aromatiche destinate alla piantagione e all’ornamento, l’ammini-
strazione ha chiarito che la cessione di vassoi (unica confezione), 
composti da piante vive in vaso, riconducibili al n. 20) della Tab. A 
viene applicata l’aliquota del 10%.

Corso utilizzo defibrillatore
Confagricoltura Brescia è impegnata a diffondere la conoscenza 

del defibrillatore nelle aziende agricole associate, in particolare in 
quelle che vedono la presenza frequente di ospiti e clienti, come 
agriturismi, cantine, spacci aziendali, ma anche in quelle aziende 
agricole con numerosi dipendenti, formando così operatori in gra-
do di garantire la prevenzione e la sicurezza di tutti. Un primo cor-
so per l’utilizzo di questo strumento partirà il prossimo 24 giugno. 
Per  informazioni  e  iscrizioni  contattare  l’ufficio  Formazione  
(03024361).

Viaggio Anpa a Praga
L’Associazione Nazionale Pensionati Agricoltori di Brescia invi-

ta i propri soci a partecipare al viaggio organizzato a Praga dal 22 al 
24 ottobre 2019 per condividere un’esperienza di socializzazione 
nella bellissima capitale della Repubblica Ceca. Il costo è di 500 
euro tutto compreso (trasferimenti, volo, hotel 4 stelle, colazione, 
pranzo e cena, guida locale, assicurazione, medico e bagagli). Per 
chi volesse una singola, il supplemento è di 110 euro. La quotazio-
ne è valida al raggiungimento di 40 partecipanti. Per ulteriori infor-
mazioni contattare Simona Loda allo 030-6950778 (segreteria An-
pa Brescia).
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C
onfagricoltura Brescia ha ospitato la cerimonia di consegna delle Borse di Studio pro-
mossa dalla Fondazione Clementina, Gaetano e Giuseppe Gatti, presieduta da Fran-
cesco Martinoni, rivolta ai due migliori studenti di ciascuno dei tre Istituti Agrari della 
provincia di Brescia, diplomatisi nello scorso anno scolastico.

Per per l’Itas G. Pastori di Brescia sono stati premiati Sara Baita e Alessandro Marinoni, per 
l’Itas Bonsignori di Remedello gli studenti Alberto Arturi e Francesco Bresciani e, per l’Itas 
V.Dandolo di Bargano di Corzano, Kevin Garioni e Lorenzo Picceni.

G
ianpietro Avanzi, della cantina Avanzi di Manerba, socia storica di 
Confagricoltura, è stato insignito del prestigioso titolo di Cavaliere 
della Repubblica Italiana come riconoscimento per il grande impe-
gno profuso nell’ambito imprenditoriale.

Confagricoltura Brescia si congratula col cavaliere Avanzi, protagonista del 
mondo vitivinicolo bresciano, distintosi per aver dato un forte slancio di com-
petitività internazionale alle nostre produzioni provinciali.

Gianpietro Avanzi è
Cavaliere della Repubblica

Fondazione Gatti, premiati
i migliori studenti degli Itas

Gianpietro Avanzi con i figli Giuseppe e Giovanni
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L
a prima e più importante mani-
festazione italiana dei vini rosa-
ti, Italia in Rosa a Moniga del 
Garda, ha celebrato quest’anno 

la sua dodicesima edizione. 
Un’edizione da record: lo scorso fine 

settimana, nei tre giorni della manifesta-
zione, come sempre allestita nel giardi-
no del castello di Moniga del Garda, so-
no passate ben 261 etichette in degusta-
zione, per 191 cantine in 82 postazioni.

La conta delle presenze anche que-
st’anno ha superato quota 8.000, consi-
derando anche il limite massimo di in-
gressi, per motivi di sicurezza e per valo-
rizzare al meglio la manifestazione.

Nel corso di Italia in Rosa è stato pre-
sentato a Villa Galnica, la sede del Con-
sorzio Valtenesi, lo studio sull’identità 

del Chiaretto condotto dal Centre du Ro-
sè di Vidauban, in Provenza, il più im-
portante centro di ricerca del mondo sui 
vini rosati. Una ricerca condotta dall’e-
nologa Nathalie Pouzalgues e coordina-
ta da Gilles Masson, direttore del Centre 
du Rosé, commissionata dal Consorzio 
Valtenesi presieduto dal nostro associa-
to Alessandro Luzzago (nella foto).

Una gradazione alcolica vicina ai 13 
gradi, il 12,81%, un pH del 3,26, nessu-
na traccia di fermentazione malo-latti-
ca, la quota di glucosio che non supera i 
4,8 grammi per litro, infine 103 milli-
grammi di anidride solforosa (SO2), me-
no della metà del limite consentito per i 
vini rosati: «È questa - ha spiegato Luzza-
go - la prima vera “carta d’identità” del 
Chiaretto della Valtenesi».

A Italia in Rosa presentata la ricerca del Consorzio Valtenesi guidato dal Alessandro Luzzago

La «carta di identità» del Chiaretto

Il castello di Moniga del Garda ha ospitato lo scorso fine 
settimana la dodicesima edizione di Italia in Rosa

Scrivo per ricordare il geom. Innocenzo Pezzola. L’ho in-
contrato per la prima volta più di mezzo secolo fa e, per 
decenni, abbiamo lavorato insieme all’Unione Provin-
ciale Agricoltori.

Siamo stati amici, di un’amicizia sincera, basata sulla 
reciproca stima. Con lui e con altri amici/colleghi erava-
mo una squadra affiatata. Molti oggi non ci sono più, ma 
è bello ricordare le occasioni di tanto impegno comune, 
la voglia di fare, per rappresentare e per difendere, nel 
migliore modo possibile, gli agricoltori associati.

Pezzola aveva la responsabilità della zona Rovato – 
Chiari, ma la sua attività non si limitava lì, perché la sua 
professionalità andava ben oltre l’ufficio di zona. Lo ca-
ratterizzava un’intelligenza non comune, che lo faceva 
eccellere in materie non facili, quali la meccanica: sape-
va mettere mani ad una macchina con la stessa bravura 
con cui risolveva una questione tributaria o contrattuale. 
Ciò nonostante, si presentava sempre in maniera umile, 
da vero signore. 

Amava le cose belle e seppure la vita, a lui come a tut-
ti, abbia donato gioie ed affanni, non l’ho mai sentito la-
mentarsi ed era sempre pronto a donarsi, mai a tirarsi in-
dietro. Non aveva figli, ma raramente ho sentito parlare 
un padre dei sui figli così come lui faceva dei suoi nipoti.

Quando l’abbiamo accompagnato in chiesa per l’ulti-
mo saluto, c’era con me un piccolo gruppo di ragazzi di 
una volta ed insieme abbiamo cantato quella bella can-
zone che, rivolgendosi a Dio, accompagna i defunti 
«Quando busserò alla Tua porta, avrò fatto tanta strada». 
Sì, caro Innocenzo, di strada nei hai fatta davvero tanta, 
la tua vita è stata lunga 100 anni. Li hai impiegati bene. 
Ci hai insegnato che vale la pena vivere con dignità ed 
onestà, con disponibilità verso gli altri.

Grazie per tutto quello che ci hai dato e, anche se 
adesso ci lasci qui più soli e più straniti, la speranza è di 
rivederci ancora.

Agostino Mantovani

IL RICORDO
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D
a venerdì 30 agosto a do-
menica 1 settembre 2019 
il polo fieristico di Berga-
mo torna ad ospitare la Fie-

ra di Sant’Alessandro, l’appuntamen-
to più importante della Bergamasca, e 
uno dei più significativi a livello regio-
nale, dedicato alla filiera del mondo 
contadino. Come si suole dire, «ne è 
passata di acqua sotto i ponti» nel cor-
so della sua lunga storia iniziata oltre 
dodici secoli fa. Così come quasi tutto 
è cambiato per chi lavora la terra e al-
leva il bestiame; lo sanno bene le de-
cine di migliaia di persone (lo scorso 
anno furono 40mila) che visitano la 
manifestazione organizzata da Pro-
moberg e Bergamo Fiera Nuova.

Una cosa però è rimasta uguale: la 
Fiera di Sant’Alessandro è più che mai 

il punto di riferimento per tutti gli ope-
ratori del settore; un appuntamento 
da non perdere per chi vuole fare bu-
siness.

Citiamo, tra i diversi motivi, quelli 
più importanti. Le fiere - secondo in-
dagini realizzate da Centri Studi di im-
portanti Enti di ricerca ed Università - 
rimangono per gli  operatori  dell’a-
groalimentare,  anche oggi,  lo  stru-
mento più efficace per promuovere le 
proprie imprese. Perché gli utenti fina-
li, siano professionisti o hobbisti, han-
no bisogno di «toccare con mano» 
quello che cercano; meglio ancora 
avendo l’opportunità di confrontarsi 
direttamente con allevatori e produt-
tori. In questo particolare settore non 
è infatti sufficiente navigare in inter-
net, c’è bisogno del contatto «faccia a 

faccia». Certamente, rispetto ai de-
cenni passati, anche il Primo Settore 
ha cambiato pelle, e oggi l’acquisto 
non sempre si conclude durante la 
manifestazione; ma la fiera consente 
di raccogliere molti contatti preziosi 
che danno poi ottimi frutti nei mesi 
successivi. Inoltre, per ottimizzare la 
sua presenza, da alcuni anni stiamo 
realizzando campagne promozionali 
mirate su soggetti o realtà che più so-
no interessate alla sua attività. Una co-
municazione specifica per far sì che 
in fiera vengono sempre più persone 
fortemente interessate all’acquisto e 
meno curiosi.

La  manifestazione  abbina  come  
sempre a una ricchissima e ampia 
area espositiva, molti appuntamenti 
ed eventi collaterali in cui tecnologia, 
produttività e professionalità stringo-
no la mano a folklore, cibi genuini e 
spettacolo. I tanti apprezzamenti rac-
colti ogni anno dalla fiera sono il risul-
tato di un impegno di “squadra” che 
unisce la qualità e l’impegno di voi 
espositori alla volontà degli organiz-
zatori d’intercettare nuovi trend del 
mercato e dare così spazio all’innova-
zione, sempre più presente nella vo-
stra attività.

Sugli oltre 50mila metri quadrati 
c’è il meglio del settore: dall’agricol-
tura alla zootecnia, dai grandi mac-
chinari da campo aperto alle nuove 
tecnologie della filiera agroalimenta-
re 2.0, dalle rassegne zootecniche ai 
concorsi,  dall’enogastronomia  agli  
appuntamenti di confronto e appro-
fondimento sui temi a voi più interes-
santi. Tutto ciò - sommato ai dati rela-

tivi agli espositori e al pubblico, agli 
interventi diretti e ai patrocini dati da 
Enti e Associazioni - ha fatto sì che la 
Fiera di Sant’Alessandro abbia da an-
ni conquistato meritatamente la quali-
fica di evento regionale, attirando a 
Bergamo molti operatori provenienti 

da tutta la Lombardia e dalle regioni 
limitrofe. 

Con l’obiettivo di sostenere concre-
tamente le imprese e il pubblico, an-
che quest’anno è confermato l’ingres-
so gratuito per l’interna giornata inau-
gurale di venerdì.

La manifestazione fieristica attira ogni anno più di 40mila visitatori da tutta Italia

A Bergamo la fiera agricola di Sant’Alessandro
Oltre 50mila metri quadrati : dall’agricoltura alla zootecnia, dai macchinari alle nuove tecnologie
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